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Confronto a Torino fra il leader dei 40 mila, sindacalisti e politici 

Un anno dopo la marcia dei capi 
perché nessuno più ne parla? 

Sono intervenuti Bertinotti (CGIL), Gianni Camerano (CMC di Ravenna), Fornari del sindacato dirigenti 
d'azienda, Colajanni - Ha presieduto Riccardo Terzi - Il problema della riunificazione del mondo del lavoro 

TORINO — Un anno fa, per 
trentacinque giorni, sindacato 
e Fiat si fronteggiarono in una 
battaglia che non aveva prece» 
denti. 

Si sa come andò a finire: alla 
vigilia di un faticoso accordo, 
che scongiurava i licenziamenti 
e apriva la strada alla cassa in-' 
tegrazione, migliaia di capi e di 
quadri intermedi sfilarono per 
il centro della città, chiedendo 
che si riprendesse il lavoro. Da 
allora i ventitremila sospesi 
non sono più ritornati in fab­
brica, e per 7.500 di essi si apro­
no le liste della mobilità ester­
na (il che equivale a dire che 
dovranno cercarsi lavoro da u-
n'altra parte); la Fiat non ha 
superato le proprie difficoltà, 
tanto che nuove sospensioni so­
no annunciate per i prossimi 
mesi; operai, impiegati, capi, 
tecnici, divisi profondamente 
l'anno scorso sugli sviluppi del­
la vertenza e sui suoi sbocchi, 

hanno egualmente potuto mi­
surare di persona il peso della 
•riconoscenza» dei vertici a-
ziendali per tanti anni di lavoro 
spesi in fabbrica o negli uffici. 
Gli uni e gli altri sono stati fal­
cidiati dalle sospensioni, quan­
do non sono stati — come nel 
caso di molti quadri di livelli 
più alti — seccamente invitati 
a dimettersi e a farsi da parte. 

Un anno dopo si può misura­
re meglio la reale portata di 
quella vicenda. E così ieri sera, 
quando sul palco del tendone 
dibattiti della festa nazionale 
dell'cUnitè» alcuni doi protago­
nisti di quel confronto e del di­
battito che ne è seguito (Luigi 
Ansio, presidente del coordina­
mento quadri Fiat, Fausto Ber­
tinotti, segretario regionale 
CGIL, Gianni Camerano, della 
CMC di Ravenna, Paolo Forna­
ri, presidente della Federazio­
ne nazionale dei dirigenti d'a­
zienda, e Napoleone Colajanni, 

vicepresidente dei senatori co­
munisti) si sono ritrovati a di­
scutere del ruolo dei capi e dei 
tecnici, il discorso non ha potu­
to fare a meno di andare alle 
questioni di fondo. 

Presentato da Riccardo Ter­
zi, del CC del PCI, Arisio ha 
ricordato che la «stessa evolu­
zione tecnologica non riduce il 
peso del ruolo dei capi, ma ne 
provoca una trasformazione in 
senso evolutivo: le sfide di oggi 
richiedono • capi portatori di 
nuovi contributi e nuove pro-
fessionalitài. 

Ma al di là di questo, per Ari­
sio ila vera e propria sfida è la 
sfida sociale, espressa all'inter­
no con le intimidazioni e con il 
rifiuto sistematico di ogni rego­
la, e all'esterno con una anacro­
nistica diffidenza nei confronti 
dell'industriai. 

Per questo i capi «non danno 
deleghe in bianco a nessuno* e 
rivendicano un riconoscimento 

pieno del proprio ruolo. 
È stato Fausto Bertinotti che 

si è assunto l'onere di una ri­
sposta diretta: siamo — ha det­
to — alle soglie di una rivolu­
zione industriale che pone in 
discussione tutti i ruoli all'in­
terno delle aziende. Il proble­
ma quindi è quello di trovare le 
strade per una unificazione del 
mondo del lavoro. Per la classe 
operaia si pone l'obiettivo di 
costruire un sistema di allean­
ze, sul terreno della democra­
tizzazione dell'impresa, della 
battaglia per affermare la via 
dell'occupazione e dello svilup­
po, di mutamenti nell'organiz­
zazione del lavoro che consen­
tano di individuare iun terreno 
di ricerca comune con i tecnici e 
sposti il ruolo del quadro inter­
medio da quello prevalente­
mente disciplinare ad uno ca­
ratterizzato dalla professionali­
tà». 

«Un anno fa — ha detto infi­

ne Napoleone Colajanni — i ca-
(>i Fiat e Luigi Arisio erano sul-
a bocca di tutti. Poi sono pas­

sati di moda. Non è un caso che 
sia il PCI oggi ad offrire ad Ari­
sio una tribuna per un dibatti­
to: i comunisti considerano in­
fatti che, in questo periodo di 
imponenti trasformazioni del 
sistema industriale, il ruolo dei 
capi sia fondamentale, a patto 
che essi si muovano decisamen­
te non sul terreno del potere ge­
rarchico, quanto verso quello 
della qualificazione, organiz­
zandosi autonomamente facen­
do attenzione a non cadere in 
un piatto corporativismo. An­
che il movimento operaio, an­
che il sindacato — ha concluso 
Colajanni — hanno però qual­
cosa da imparare dall'esperien­
za di questi anni: il riconosci­
mento della professionalità 
non deve restare solo uno slo­
gan, ma entrare a pieno titolo 
nelle piattaforme rivendicati­
ve». 

La scuola, la politica, l'associazionismo: un seminario della FGCI 

Nuovo movimento per nuovi studenti? 
Le ragioni di una coraggiosa e coerente iniziativa che contribuisca al rinnovamento della scuola e dell'intera 
società - Il difficile rapporto dei giovani con le istituzioni - Ipotesi e proposte scaturite dalla discussione 

ROMA — Dalla qualità dello 
studio ai rapporti possibili e 
da ricercare con la realtà del 
lavoro; dai grandi temi della 
pace in pericolo e del disarmo, 
alle possibilità di un associa­
zionismo giovanile: sono argo­
menti dei quali i giovani stu-
denti comunisti hanno discus­
so in sette giorni di seminario-
dibattito. Una discussione in­
teressante e intelligente, arti­
colata in gruppi di studio al­
ternati a momenti di assem­
blea, vissuta con scarso rituali­
smo e molta voglia, invece, di 
uscire da pessimismo e rosse? 
gnazione. E al fondo di molti 
interventi, questa è stata la 
domanda: esistono le condizio­
ni, nella scuola italiana dell'81, 
per un movimento unitario au­
tonomo, di massa, 'nuovo; de­
gli studenti? E che ruolo può 
svolgere l'organizzazione dei 
comunisti? 

Proprio nessuna ritualità, 
dunque, tra questi cento giova­
ni e giovanissimi che, lo dicono 
senza timore, vogliono tirare 
una riga su un intero ciclo di 
lotte degli studenti durato più 
di dieci anni e, secondo loro, 
ormai esaurito. La crisi della 

società non è certo meno grave, 
ma sono cambiati da una parte 
cultura, consumi, , atteggia­
menti verso questa generazio­
ne di giovani; dall'altra si è 
profondamente modificato il 
ruolo sociale, istituzionale e 
morale della scuola. 

Da che cosa partire dunque 
per formulare delle proposte? 
Certo dalla convinzione che 
una pratica politica tradizio­
nale ha fatto il suo tempo; ma 
anche dalla constatazione che 
se mutamenti e rinnovamenti 
ci sono stati nel campo delle 
idee, non si è però riusciti ad 
affermare una nuova pratica 
politica. Ma è proprio questa 
ad essere indispensabile. C'è 
un intero patrimonio di lotte e 
di conquiste, proprio sul terre­
no della scuola, che oggi rischia 
di essere perduto: se è vero che 
in Italia il movimento operaio 
parla ancora ai giovani, è vero 
anche che cresce la sfiducia dei 
giovani verso i partiti. E che, 
secondo gli studenti comunisti, 
anche l'impegno del PCI e dei 
lavoratori per ribaltare questa 
preoccupante tendenza è in­
sufficiente. 

La stessa proposta per la ri­

forma della scuota secondaria 
mostra ormai la corda e — di­
cono qui — non bastano emen­
damenti al vecchio testo unifi­
cato, serve una legge nuova, in 
grado di mobilitare le forze vi­
ve della cultura e della ricerca. 
E su questa esigenza i giovani 
comunisti sono pronti a dar 
battaglia anche all'interno del 
partito. 

Ma quando dicono dar bat­
taglia, precisano che non si 
possono predicare come neces­
sarie ed indispensabili lotte o 
vertenze che non abbiano una 
reale possibilità Hi vincere o di 
ottenere risultati.. Circolano 
invece nelle aule del seminario 
due parole 'alternative»: asso­
ciazionismo e autorganizzazio-
ne. 

Insomma, se da anni Parla­
mento, governo, sedi ministe­
riali e burocratiche non ri­
spondono ad alcuna esigenza 
della scuola, se anzi l'attacco 
alla scuola di massa va sempre 
più avanti, i giovani possono 
lanciare una sfida alle istitu­
zioni per una battaglia di rin­
novamento democratico e di ri­
forma morale. Come dire che se 
c'è chi pensa di addormentare 
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gli studenti, questi invece pos­
sono rispondere prendendo co­
scienza dei loro diritti di stu­
dio e di cultura, con la diffusio­
ne di esperienze di associazio­
nismo, fino a *suonare», come 
dicono qui, la sveglia alle isti­
tuzioni. 

Nel concreto vengono indi-
cati tre terreni di impegno: l' , 
intervento nel merito dei pro­
grammi e delle ore di lezione; 
l'intervento sulto studio indivi­
duale e di gruppo per le ore di 
lezione; infine l'intervento su 
programmi culturali e didatti­
ci fuori dalle ore di lezione. E 
dunque^su certe carenze come^ 
le lingue straniere, l'insegna­
mento scientifico ed economi­
co, i problemi della sessualità, 
le questioni dell'ambiente, lo 
studio della musica, gli esami 
di riparazione a settembre. E, 
fuori dalla scuota, lo spazio su 
giornali, radio e televisioni, ci­
cli di conferenze e seminari, 
rapporti con operatori del 
mondo della cultura, della 
scienza e della tecnica, costru­
zione di esperienze scuola-la­
voro. ' '••' ••-•'.-• -; 

' Proposte non certo verifi­
cabili subito, anzi, da esamina­
re in un arco di tempo abba­
stanza lungo. Ma l'impostazio­
ne è giusta e convince tutti: 
proprio da qui bisogna partire, 
da come la scuola è e viene vis­
suta per trasformarla anche 
nelle cose piccole e quotidiane, 
restituendo agli studenti la vo­
glia di organizzarsi e stare in­
sieme su tanti, diversi obietti­
vi. Cooperative per le ripeti­

zioni, convenzioni con palestre 
e biblioteche, richiesta di usu­
fruire gratuitamente dei servi­
zi culturali, film con dibattiti: 
da un insieme di iniziative così 
può tornare agli studenti l'en­
tusiasmo per la vita associata, 
la voglia di 'riprendere la pa­
rola». 

All'obiezione, di pochi, se 
una simile scelta di campo non 
porti a dimenticare i temi della 
'grandepolitica» una risposta, 
di molti, che la sfida degli anni 
80 forse è meno eroica ma non 
meno fondamentale: far.vivere 
ai giovani it rapporto con la po­
litica partendo dal cambia­
mento delle proprie condizioni 
materiali. 

E un grande tema c'è subito: 
quello delle iniziative per la 
pace e il disarmo. Proprio dal ' 
timore di guerra e di distruzio­
ne dell'intero genere umano 
può nascere, com'è stato per 
tutti i movimenti giovanili eu­
ropei sorti negli ultimi mesi, 
una grande campagna d'infor­
mazione e forme di mobilita­
zione capillare che portino ad 
appuntamenti collettivi di lot­
ta. A Roma il 27 ottobre c'è la 
prima manifestazione di que­
sto genere. 

Un'impostazione, questa 
degli studenti comunisti come 
nasce e si presenta dal semina­
rio, profondamente laica, che 
parte dalla crisi del 'far politi­
ca; senza timore di chiamare 
le cose col loro nome. Ma, an­
che un'impostazione coraggio­
sa, che sarebbe miope non va­
lutare appieno. 

M. Giovanna Maglie 
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Appello di Spadolini agli enti locali 

I «togli» ai Comuni 
sono pronti, restano 

incerti i rimedi 
Ieri l'incontro a palazzo Chigi - Vetcrc commen­
ta: «Confronto sull'intera manovra economica» 

ROMA — Spadolini ha rivolto 
anche ai rappresentanti delle 
Regioni, delle Province e dei 
Comuni, ricevuti separatamen­
te ieri a palazzo Chigi, un ap­
pello per «uno sforzo congiunto 
di tutte le istituzioni, pur nella 
loro diversa responsabilità, al 
fine di pervenire ad una con­
grua riduzione delle spese di 
parte corrente». La pillola è sta­
ta addolcita dall'indicazione 
che dò serve «a concentrare le 
risone verso gii investimenti in 
modo programmatico». Ma an­
che con gn esponenti delle au­
tonomie locaii U presidente del 
Conìglio non ha potuto andare 
ohre l'allarme e qualche gene­
rica indicazione sui tagli «Ila 
spesa pubblica. 

I trasferimenti di risorse dal­
lo Stato agli enti locali — se­
condo quanto ha riferito al ter­
mine deU'incontto l'ori. Rubes 
Tttva, dett'esccutivo dell'ANCI 
— saranno nel 1982 uguali in 
termini monetari a quelli per il 
1961. Ai maggiori oneri di spesa 
dovuti air incremento del tasso 
d'inflarione, i Comuni dovreb­
bero far fronte attraverso un'a­
rea di «posizione autonoma, 
da calcata —- è l'iadicazìona dal 

(concretamente, 
dovrebbe ti Miai ai di una addi­

zionale DOT nel 1982). La pro­
posta — ha commentato il 
compagno Vetere, assessore al 
Comune di Roma — apre pro­
blemi «assai seri che potrebbero 
rischiare di creare nuovi, gravi 
contraccolpi per fl sistema delle 
autonomie pubbliche». 

I rappresentanti degli enti 
locali ieri non hanno certo ne­
gato che «l'inflazione sia il ne­
mico da battere». Hanno anche 
affermato che «va battuto ùnte­
ne all'altro nemico che è la re* 
cessione». Ma a questo «pare as­
sai diffìcile che si possa giunge­
re — ha argomentato Vetere — 
se le misure finanziarie per 3 
1982 (anno che dovrebbe final­
mente vedere l'inizio della ri­
forma del sistema finanziario) 
dovessero mettere gli enti locah* 
in ginocchio». Pronti a un con­
fronto complessivo, spesa cor­
rente e spesa per gli investi­
menti, «non possiamo essere d* 
accordo — ha concluso Vetere 
— su un esame che non riguar­
dasse tutto fl settore pubblico, 
che non luminimi a soluzioni 

la spesa per gii investimenti og­
gi «fiminata, che non ai facesse 
carico di evitare, in guasta tese, 

granai cenni unnsm, eopramn.-
to sul terreno dell occupano-
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